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LA R I c o s T R u z I o N E Eco No MI c A D' I TAL I A: 

Impianti Idroelettrici del Gruppo Società Adriatica di Elettricità 

I l Gruppo delle Società Elettriche che fanno capo 
alla Società Adriatica di Elettricità di Venezia, 
costituisce certamente uno dei primi e più gra ndi 

esempi di una vasta organizzazione cli Aziende cli 
produzione e di distribuzione di energia e letti·ica 
rette e disciplinate tutte con un unico indirizzo 
tecnico e finanziario. 

Questo grande 01·ganismo che nella mente d ei 
suoi creatori si era an-
dato delineando già nel 
periodo anteriore alla 
Guerra, trovò nell' im­
mediato dopo Guerra le 
condizioni miglio1·i nella 
Regione Veneta per il 
suo sviluppo e la sua 
realizzazione. 

Appena cessate le osti­
lità la Società Adriatica 
provvide con ogni sol­
lecitudine e colle sole 
sue forze, alla ricostru­
zione delle Centrali idro­
elettriche e delle reti di 
trasporto e di distribu­
zione, sue e delle So­
cietà Consociate, distrut­
te o dannegg iate dalle 
azioni belliche e dall'in­
vasione nemica, ed alla 
sistemazione, alla coor­
dinazione ed al collega­
m en to degli irnpianti 
vecchi e nuovi. 

Contemporaneamente 
si decideva la costruzio­
ne dei nuovi grandiosi 
impianti Piave-S a nta 
C1·oce e se ne iniziavano 
immediatamente i lavori . 

Assai grave era il pro­
blema che si presentava 

Società Adriatica che va <la Pola a .Y erona e dalle 
Alpi a li' Appennino fino a Rimini. 

La produzione ed il trasporto di energia è affi­
dato a tre Società principali; alla Idroelettrica Ve­
neta co i suoi impianti Piave-Santa Croce: alla So­
cietà ciel Cellina colle sue tre Centrali principali 
sul fiume Cellina; · alla Società Elettrica Milani colle 
sue due Centrali sull'Adige; ed infine per una parte 

S. E. Mussolini visita g li impianti Piave-Santa Croce. 

Società minori autonome, perchè l'attività di cia­
scuna m eglio risponda alle particolari es igenze di 
ogni zona servita; ma nello stesso tempo guidate 
da un unico criterio informatore in modo che il 
funzionamento di tutte le singole Società resti di­
sciplinato e coordin.ato dagli organi centrali della 
Società Adriatica. E quindi unico l'organo finan­
ziario ed unica la Direzione Tecnica che reggono 

tutte le Aziende ciel 
Gruppo e ne consegue 
una completa coo1·dina­
zione per cui ogni la­
voro è diretto alla mi­
g liore e più completa 
utilizzazione de lle clispo~ 
nibilità di energia con 
le minori spese cli eser­
c izio, senza inutili e co­
stos i duplicati che gra­
vino il costo della pro­
duzione e con un ' unica 
e vasta rete cli grandi 
linee di traspo1·to che 
collegano le varie Cen­
trali cli produzione coi 
maggiori centri fra cli 
lòro e pe1· clive1·se vie, 
per cui tutto lassieme 
rappresenta uno dei più 
razionali, dei più sicuri 
e dei più importan ti or­
ga nismi del genere. 

Senza padare cli So­
c ietà minori, le Società 
cli distribuzione che di­
pendono direttamente 
dall'Adriatica, sono le 
seguenti: 

Nella Venezia Giulia 
le Società Istriana, Offi­
cine Elettriche dell ' Ison­
zo, Elettrica della Vene­
zia Giulia. alle Aziende Elettriche. 

Le Centrali del Cismon, 
del Cellina e quelle del 
primo impianto di Santa 
Croce eran state ritrova-

Da sinistra a destra: lng. Feniani , dii etto1e dei lavori; con1111. ing. Gaggia, direttore generale So­
cietà Adriatica; S. E. Mussolini; S. E. il conte Volpi , presidente Società Ad1 iatica; S. E. Carnazza. 

Nella Provincia di 
Udine la Società Friu­
lana. 

te alla fine delle ostilità in gravissimo stato di dan­
neggiamento. Grandi linee di trasporto erano state 
distrutte e la rapida insperata ripresa della vita 
civile nella regione veneta colle immedia te e forti 
richieste di energia esigevano un pronto e gran­
dioso lavoro. Soltanto una vasta organizzazione, 
potente di mezzi ed unica in una chiara e larga 
visione del problema da risolvere e dei doveri da 
assolvere verso la Regione, poteva raggiungere lo 
scopo. E la Società Adriatica di Elettricità raccolse 
sotto il suo unico ed efficace controllo tutti i mezzi 
di produzione e di distribuzione esistenti, o in crea­
zione, nella vasta zona di a ttività del Gruppo della 

a lla stessa Societi't Adriatica colla Centrale sul Ci­
smon e ad alti·e mino1·i con varie Centrali Idroelet­
triche distribuite nella Regione. Attualmente sono 
in funzione di eci grandi Centrali con una produ­
zione complessiva di oltre 60 ooo K~' ed una ero­
gazione di oltre 320 ooo ooo di KWO a ll' a nno. Quando 
gli Impianti Piave-Santa Croce, attualmente in co­
struzione e per una parte già in efficienza, avranno 
raggiunto il loro completo sviluppo, saranno utiliz­
zati complessivamente più di 300 000 HP e la pro­
duzion e ann ua toccherà g li Soo ooo ooo di KWO. 

Il còmpito della più minuta distribuzione e della 
consegna dell 'energia ai consumatori è affidato a 

Nella Provincia di 
Treviso la Società Trevigiana. 

Nella Provincia di Belluno la Società Bellunese. 
Nella Provincia di Venezia la Societi't Cellina. 
Nella Provincia di Verona la Società Elettrica 

Interprovinciale. 
Nelle Provincie di Padova e Vicenza la Società 

Elett.-ica del Veneto Centrale. 
Nella parte m eridionale della Provincia di Pa­

dova e nella Provincia di l(ovigo la Società Eu­
ganea. 

Nella Provincia di Ferrara la Società Padana. 
Nelle Provincie di Ravenna e Forlì la Società 

Elettrica Romagnola. 

Impianti Piave-Santa Croce: Centrale di Fadalto (attuale HP 10 ooo ; in costruzione HP 120 ooo). 



Fra le applicazioni di 
energia elettrica nella 
Regione è pa rticolar­
mente da rilevai-e quella 
agli Impianti Idrovori 
delle Bonifiche: applica­
zione che solo un vas to 
organismo di produzione 
e di distribuzione come 
quello del Gruppo del-
1' Adriatica poteva a f­
frontare. La Bonifica ha 
bisogno improvvisamen­
te di migliaia di cava lli , 
senza che sia possibile 
prevedere quando il bi­
sogno possa presentarsi 
e senza che l' utilizzazio­
ne di questa energia ab­
bia una durata sufficien­
te, perchè, come una 
Azienda ad azione limi­
tata dovrebbe fare, qu e­
sta energia resti sempre 
pronta a disposizion e 
della Bonifica senza gra­
\'are eccessivmnente il 
costo d e ll'ènergia stessa 
per la grande e poco 
sfruttata immobi lizza­
zione cli capitali neg li 
impianti produttori e cli 
trasporto. La Bonifica 
rappresenta nella Reg io­
ne Veneta uno d ei mag­
giori problemi demogra­
fici ed economici. Essa 
mette in valore oltre 
300 ooo ettari di terreni, 
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Lmpi anti Pi ave-S an ta Croce: Lago di S a nta Croce; dispositivo pe r lo 
sgombero dei mate1·ia li di fro nte a ll ' imbocco della galleria di F adalto. 
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IMPIANTO 
DEL CISMON. 

È caratteristico per 
una importante diga di 
sbarramento sul fiume 
Cismon presso Fonzaso 
in provincia di Belluno, 
una delle prime di tanta 
importanza. Ne fu ini­
ziata la costruzione nel 
1906 ed ha un'altezza di 
circa 44 metri sul greto 
del fiume e di oltre So 
dal punto più qasso del­
le fondazioni. E aa arco 
unico con un a larghezza 
cli circa 3o metri alla ba­
se e quas i So in corona. 
Mediante un pilone cen­
trale sul quale si impo­
sta un prolungamento a 
doppia volta quasi a for­
mare un davanzale con 
fronte rettilinea, raccor­
dato con la diga curvi­
linea propriamçnte det­
ta, l'acqua stramazzante, 
che in qualche piena 
raggiunse quasi i 1000 
metri cubi, viene portata 
fuori del piede della diga 
così da evitare ogni dan­
no alle fondazioni, quale 
potevasi temere da tanta 
massa d'acqua cadente 
direttamente da tanta al­
tezza. Collo sbarramento 
del fiume si è creato a 

prima paludosi ed ora fra i più fertili d ' Itali a, clal - 1 
· l'Isonzo al Piave e d a l Brenta a l Po e al R eno. At­
tualmente sono serviti e le ttricamente oltre due terzi 

d egli Impianti idrovori di Bonifica con una apposita 
rete di linee di quasi 1000 chilomet1·i di sviluppo ed 
una potenza installata di oltre 1S 000 cavalli. 

monte della diga 
2So ooo mc., utile 

Dalla diga con 

un serbatoio di acqua di quasi 
come volante giornaliero. 
un cana le derivatore in sponda 
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Impianti Pi ave-Santa Croce : Baci no di cari co della Cen­
trale di Nove colpito dalle nostre artiglierie duran te la bat­
taglia di Vittorio Veneto, nell e prime ore del 31 ottobre 1918. 

sinistra, tutto in galleria e lungo circa un chilome­
tro e n1ezzo, l'acqua viene portata ad una doppia 
condotta forzata con un salto netto di 52 m etri ed 
una portata massima di 18 mc. Nella Centrale sono 
installati tre gruppi generatori da 3200 HP e la 
corrente da essa generata a Sooo Volt viene so­
praelevata alla tensione di trasporto di So ooo Volt. 

IMPIANTI DEL CELLINA. 
Il fiume Cellina è sbarrato sopra Montereale, in 

una angusta gola, d a una diga a grandi porte per 
dar sfogo alle acque di piena, con uno svi luppo 
in sommità di circa 33 metri ed uno spessore di 
circa 4 m etri. Il canale d erivatore, con un a po1·­
tata di 15 mc., ed uno sv iluppo di 4328 metri a 

L' I L L U S T R A Z I O N E I T A L I A N A 

Im pianto del Cismon: Centrale di P edesa lto . 

m ezza costa sulla destra del Cellina , dei quali 
1073 in galleria, porta l'acqua a lla prima Centrale, 
quella di Malnisio, con un salto utile di 58 metri 
e tre gruppi generatori d ell a potenza complessiva 
di 8000 HP effettivi. 

L'acqua scaricata da lla Centrale di Ma lnisio viene 
portata, mediante un can ale scoperto di 4100 metri , 
a lla Centra le di Giais dove, con un salto netto di 
56 metri, vengono a limentati tre gruppi generatori 
della potenza complessiva di c irca 1 o ooo HP effettivi. 

L'acq ua scaricata dalla Centrale di Giais viene 
portata con un canale di oltre 6 km. a d un vasto 
bacino di carico per servizio di volante giorna­
li ero. E dal bacino l' acqua g iunge a lla Central e 
del Partidor m ediante una tubazione in cemento 

armato lunga quasi un chilometro, con torre di 
espa nsione all'estremità . Nella Centrale sono in­
stallati tre gruppi generatori della potenza comples­
siva di circa 4000 HP effettivi. L'acqua, dopo aver 
compiuto un salto utile di 26 m etri, viene diretta­
m ente restituita a l fiume. 

IMPIANTI DELL'ADIGE. 

A pochi chilometri a valle di Verona sono due 
notevoli Centrali idroelettriche, a piccolo salto ed a 
g randi porta te. 

La prima, Centrale di Colombarolo , con un salto 
di circa 7 metri può utilizzare So mc. con una pro­
duzione di c irca 3500 HP. La seconda, quella di 
Sorio, con un salto di metri 10,So può utilizzare 

Impianti Pia ve-Santa C.-oce: Centrale di Nove (HP 16 ooo). - Vicin o ad essa se ne sta ora costruendo un a seconda della potenza d i 80 ooo HP . 
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IMPIANTI IDROELETTRICI DEL GRUPPO SOCIETÀ ADRIATICA DI ELETTRICITÀ 

Impianti Piave-Santa Croce: Cenh·a li di Fadalto con sca1-ico nel Lago Morto, visitata dall 'on. i\'h1ssolin i il 2 giugno. 

Impianti Piave-Santa Croce: Primo tronco del grande canale di allacciamento fra il Piave ed il serbatoio di Santa Croçe, 
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Impi anti del Cellina: Cen trale di Malnisio (-1.0 salto). 

oltre 90 mc., con un'a produzione di c irca 10 ooo HP. 
Complessivamente le due Centrali possono dare 
.nelle buone condizioni di portata del fiume oltre 
9000 KW. Gran p arte di questa potenza è diretta­
mente utilizzata nella città di Verona e dintorni. 
Un'altra parte elevata alla tensiope di GS ooo e di 
So ooo Volt viene portata in zone 
pii) lontane. 

E deg no di particolare rimarco il 
lavoro di a mpliamento del canale della 
prima Centrale e di prolungamento 
da questa fino a l bacino di carico 
della seconda per utilizzare il m aggior 
salto disponibile fatto nei momenti 
più difficili del dopoguerra e reso 
tecnicamente assai interessaute dalla 
costruzione di una ampia diga di sbar- . 
ramento attraverso lAdige, con due 
p ara toie cilindriche di 32 metri c ia­
scuna di luce ed una di 12 m etri, a ma­
novra elettrica e rapida, quale può oc­
correre per dare sfogo alle piene di 
quel fiume, che possono raggiungere 
parecchie migliaia di metri cubi al 
secondo. 

IMPIANTI DI SANTA CROCE. 
Il lago di Santa Croce, a monte di 

Vittorio Veneto e con una superficie 
di quasi 5 ooo ooo di mq., riceve le 
acque del bacino dell'Alpago e di una 
parte del Consilio, della superficie to­
tale di circa 150 kmq. A valle del lago 
di Santa Croce esiste il Lago Morto 
della superficie di circa 700 ooo mq., 
ed a valle ancora il torrente l\leschio 
che, attraverso Vittorio Veneto, mette 
foce nel Livenza. Fra il lago di Santa 
Croce e il Lago Morto è una diffe­
renza di livello di circa 100 metri. E 
la stessa differenza di livello vi è fra 
il Lago Morto e il Meschio. 

Le acque del lago di Santa Croce, 
che dal . suo emissario n aturale « Il 
Rai » venivano prima riversate nel 
Piave, furono invece coll' esecuzione di 
questi impianti riversate verso il Me­
schio utilizzando le differenze di li ­
vello accennate. Mediante una gall e­
ria in pressione colla soglia a circa 
20 metri a l disotto del livello normale 
del lago di Santa Croce, e della lun­
ghezza di oltre 2 chilometri, le acq ue 
del lago vennero portate nella Cen­
trale di Fadalto in fregio al Lago 
Morto. Un'altra galleria dall'estremità 
opposta del Lago Morto porta le ac­
que alla Centrale di Nove che le sca­
rica in un vasto bacino compensatore 
artificiale. E da questo finalmente, 
attraverso la Centrale di San Floriano, 
vengono scaricate nel Meschio. Sono 
in tutto circa 210 metri di salto uti-
lizzato nelle tre Centrali con una pi·oduzione an­
nua di circa 35 milioni di KWO. La presenza del 
lago di Santa Croce permise di trarne un vasto 
serbatoio artificiale, integrato da quello compen­
satore del . Lago Morto e dal bacino artificiale di 
Nove, in modo da poter regolare la produzione 
delle Centrali a seconda dei bisogni diversi, non 
solo nelle varie ore della giornata, ma anche nelle 
varie epoche dell' anno in relazione anche alle de­
ficienze nelle magre estive e più ancora nelle ma­
gre invernali dei fiumi alimentanti le altre Centrali 
del gruppo. Le Centrali di Santa Croce ,-ennero perciò 

attrezzate con la rg hezza di macchinario corrispon­
dente a quest e loro speciali condizioni di funzio­
namento. Nell a C entral e di Fadalto sono insta ll a ti 
tre gruppi generatori da 4000 HP ed un g ruppo 
generatore da Sooo HP. In quella di Nove due 
gruppi da 4000 ed uno da Sooo, ed in quella di San 

Impianto del Cismon: Diga di presa presso Ponte della Serra. 

Floriano due gruppi da 1200 HP ciascuna. In com­
plesso le tre Centrali possono sviluppare 25 ooo KW, 
che, a lla tensione di 55 ooo Volt, vengono corn'O­
gliati su quattro grandi linee di trasporto connesse 
colla rete generale di grande distribuzione d el 
gruppo. 

NUOVI IMPIANTI FIAVE·SANTA CROCE. 
Ma di ben più g-randi0sa importanza si videro 

suscettibili questi impianti quando si ottenne di 
poter distrarre acqua dal Piave, che ne è così 
ricco, per versarla nel l<1go di Sm1ta Crose, in <1g-

Impianti del Cellina: Diga di presa vista da valle . 

giunta a quella in esso naturalmente flu en te dal suo 
naturale bacino imbrifero. Attraverso infinite diffi­
coltà fu ottenuta la concessione di · derivare dal 
Piave tutta l'acqua eccedente, al punto di deriva­
zione, i 12 mc. al secondo fino a de rivare anche 
So mc. d'acqua al secondo e portarla nel lago di 

Santa Croce facendo ad esso com­
pie1·e a ncora più largamente la fun­
zione di serbatoio e di qui scaricarla 
con una successione di salti fino al 
Livenza con un a differenza comples­
siva di livello utile di ci1·ca 330 m etri . 

La r ea lizzazione d i questo vasto pro­
gran1111a venne decisa ed a lacremente 
condotta appena cessate le ostilità ed 
in g ran parte compiuta o di prossimo 
compimento attraverso tutti i più dif­
ficili momenti d el dopo guerra. 

Nelle sue parti essenziali l'impianto 
è cost ituito: 

D a una di ga di sbarramento del 
Piave in località Soverzene, pochi chi­
lometri a monte di Ponte delle Alpi 
in Provincia di Belluno ; 

Da due gallerie d ella portata di 40 
metr i cubi ciascuna al minuto secondo 
dalla presa al canale scoperto, d ella 
lunghezza di quasi un chilometro ; 

Dal canale scoperto dallo sbocco 
di queste gallerie fino al serbatoio di 
sezione sufficiente per portare fino a 
So mc. al secondo e de llo sviluppo di 
quasi 9 chilom etri con notevolissim e 
opere d'arte specialmente nel . primo 
tratto sostenuto da una imponente 
opera a speroni e volte inclinate. 

Da un argine a monte del lago di 
Santa Croce per p ermettere di por­
tarne il livello a lla quota 3SG, di circa 
S metri superiore a quella attuale; 

Da una grande galleria della se­
zione netta di 2S mq. e della lun­
ghezza di oltre 2 km. colla soglia a 
quasi 35 metri sotto il livello massimo 
del lago per portarn fino a 120 mc. 
d' acq ua al secondo a lla nuova Cen­
tral e di Fadalto; 

Dalla nuova Centrale di Fadalto 
attrezzata, a<l opera finita , da G grup­
pi generatori di 22 mil a HP ciascuno, 
posta in fregio al Lago Morto nell a 
immediata adiacenza a quella già esi­
stente; 

Da una galleria di circa 3 km. di 
lunghezza p e1· portare fino a So mc. 
dal Lago Morto alla nuova Centrale 
di Nove, adiacente a quella esistente, 
con quattro gruppi per So ooo HP corn­
pl ess i vi. 

Dall'ampliamento della C entrale di 
San Floriano per ricevere 4 gruppi ge­
neratori di 1200 HP ciascuno; 

Da un lungo canale, parte in galle­
ria e parte allo scoperto, della funghezza di quasi 
15 km., <lai Meschio subito a valle della Centrale 
di San Floriano fino alla Centrale di Caneva (at­
trezzata con gruppi generatori per Go ooo HP) dove, 
con un . salto di 105 metri, l'acqua del Piave, rego­
lata nel suo deflusso a seconda dei bisogni diurni 
e stagionali, verrà finalm ente scaricata nel tratto 
inferiore del Meschio e di qui nel Livenza; 

Dalla Centrale del Castelletto in derivazione sul 
predetto canale per utilizzare un salto di Go metri 
consegnando fino a 10 mc. d'acqua .al secondo ed 
alimentare i canali di irrigazione che si propone di 

,. 



costrmre il costituendo 
Consorzio irriguo di si­
nistra Piave e scarican­
dola nel frattempo nel 
Meschio. Questa Cen­
trale è attrezzata con 
due Gruppi generatori 
di 4000 HP ciascuno. 

Nel complesso dun­
que i nuovi impianti 
Piave-Santa Croce as­
sieme coi vecchi di San­
ta Croce potranno svi-
1 uppare una potenza di 
circa 300 ooo HP, pro­
ducendo annualmente 
oltre 600 ooo ooo KWO 
e valendosi, per la re­
golazione della portata 
secondo le esigenze d el­
la distribuzione nelle di­
verse ore dell a giorna ta 
e nelle varie epoche del­
!' anno, di una accumu­
lazione nel lago di San­
ta Croce, s is ternato a 
grande serbatoio stagio­
nale della capacità di 
circa 120 ooo 000 di mc. 

Questo poderoso or­
ganismo di impianti ch e 
rappres e nterà certa­
mente uno dei m aggiori 
del mondo, sarà com­
piuto in diversi perio­
di. Ma fin da principio 
le opere venne1·0 coor­
dinate allo sviluppo fi ­
nale. E di esse gran 
parte è già compiuta 
ed entrata, o prossima 
a d entrare, in efficienza. 
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ma, che tratteneva dal 
penetrare in essa le ac­
que del lago, mediante 
una grandiosa mina con 
circa 4000 kg. di alto 
esplosivo, fatta brillare 
dallo stesso Presidente 
del Consiglio dei Mini­
stri la mattina del 2 giu­
gno. E la nuova Centrale 
di Fadalto sarà pronta 
a servirsene con due 
gruppi generatori nel 
prossimo autunno. Cosl 
come verso fine d'anno 
sarà pronta a funzionare 
la Galleria e la Centrale 
di Nove con un gruppo 
generatore. 

Colle opere fin qui in 
efficienza, gli impianti 
di Santa Croce pro­
dussero nello scorso 
anno quasi 100 ooo ooo 
di KWO; nell'anno cor­
rente produrranno ol­
tre 120 000 000 KWO e, 
colla prossima entrata 
in funzione delle nuove 
Centrali di Fadalto e di 
Nove, la disponibilità 
annua toccherà fino dal 
prossimo 1924 i 200 mi­
lioni di KWO. E mentre 
si compiranno i succes­
sivi lavori di sviluppo 
di questi impianti, come 
il prolungamento del ca­
nal e ali' ultimo salto e 
la relativa Centrale di 
Caneva, l'installazione 
di nuovi gruppi nelle 
altre Centrali e la co­
struzione della presa de­
finitiva sul Piave in cor­
relazione ai provvedi­
menti già in corso di 
attuazione, resterà assi­
curata la disponibilità 
per far fronte alle sem­
pre crescenti richieste 
d'energia del vasto or­
ganismo e permettere 
lo svolgimento completo 
del grandioso program­
ma propostosi dalla So­
cietà Adriatica di Elet­
tricità. 

Già n el co1·so dei la­
vori parte di essi ven­
nero con p1,onte deci­
sioni e sollecita esecu­
zione di opere tempo­
ranee, utilizzati per far 
fronte, anche prima del­
l'epoca prevista , a ll e ri­
chieste d 'energia svilup­
patasi più rapidamente 
del prevedibile e per ri­
parare alle conseguenze 
della siccità assoluta­
mente eccezionale che 
colpl tutta I' Itali a set­
tentrionale nell'inverno 
1921-22. Fu a questo 
scopo costrutto un im­
pianto di pompe, prima 
provvisorio con un lungo 
canale in legno, poi de­
finitivo presso lo sbocco 
d elle gallerie di presa 
nel grand e cana le per 
sollevare da piccola al­
tezza dal Piave circa 9 
mc. d 'acqua a l secondo 
e versarla attraverso il 
ca nal e s tesso, già co­
strutto n elle sue parti 
essenziali, nel lago, e di 
lì utilizzarla nelle esi-

Impi anti dell 'Adige: Posa m opera di una delle paratoie cilind1·iche costituenti lo sba1Tamento attraverso l'Adige. 

Fra g li impianti di 
trasporto e distribuzio­
ne dell 'energ ia elettrica, 
collegati alle Centrali 
produttrici di S. Croce, 
uno dei più caratteri­
stici è costituito dalle 
linee elettriche a So ooo 
Volts che alimentano la 
città e il territorio di 
Tri este. Quest'opera, 
che ha non soltanto una 
importanza tecnica ed 
industriale, ma presenta 

stenti Centrali. È già 
efficiente ora lintero canale e la prima d ell e due 
gallerie di presa colla qual e, mediante uno sbar­
ramento provvisorio, l'acqua d el Piave arriva già da 
molti mesi al lago. Fu compiuto il primo tratto di 
canale dal Meschio a valle della Centrale di San 
Floriano fino alla d erivazione pe1· la Centrale d el 
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Castelletto e questa stessa Centrale con una pro­
duzione di 6000 IOV già costrutta ed efficiente fin9 
da llo scorso anno. 

È compiuta la grande galleria dal lago di Santa 
Croce alla nuova Centrale di Fadalto ed in questi 
ultimi giorni ne venne abbattuto l'ultimo diafram-

anche uno speciale inte­
resse in quanto congiunge elettricamente le nuove 
province d ' Italia alle vecchie, è s tata testè condotta 
a termine dall a Società Eletti·ica della Venezia Giu­
lia, con sede in Trieste. La fotografia che qui ri­
produciamo rappresenta la grand e Centrale elet­
trica di smistamento di Poggioreale, presso Trieste. 

: ~ 

Impianti dell'Adige : Centrale idroelettrica di So rio (nello sfondo la Centrale termica). La Centrale di smistamento di Poggioreale (Trieste). 
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